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Federico Barocci "Le stigmate di San Francesco

The palace called “Corte Alta” was built by Montefeltro
and Della Rovere Dukes in the 15th century, and today
houses the valuable art collection of the civic art gallery
founded in 1901.
Some of the rooms are decorated with keel-shaped
wooden ceilings. Paintings from the XVI century to the end
of the XIX century are exhibited in the rooms of the art
gallery. Among the painters, is worth mentioning
Francesco Guerrieri from Fossombrone (1589 – 1657).
Other noteworthy painters are Federico Barocci,
Domenico Peruzzini, Giuseppe Diamantini, Sebastiano
Ceccarini, Sebastiano Conca, Gaetano Lapis and
Francesco Podesti.
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Veduta di una sala Francesco Podesti "Ritratto di Elisa Napoleona Camerata" Francesco Guerrieri  "Ritratto di gentildonna"

L’appartamento ducale situato nel corpo centrale
della Corte Alta, caratterizzato dai soffitti lignei a
carena di nave, ospita la Pinacoteca Civica, istituita
nel 1901 da mons. Augusto Vernarecci. Il primo
nucleo costituito da opere donate dallo stesso
fondatore, si è successivamente arricchito con
diverse donazioni, prima fra tutte quella della
famiglia Rocchi Camerata Passionei, del 1906, al
quale si sono aggiunte opere provenienti da altri
lasciti e da chiese e conventi della città. Nelle sale
sono esposti dipinti che documentano la pittura a
Fossombrone e nel suo territorio tra il XVI e il XIX
secolo. Tra tutti i pittori spicca la presenza del
forsempronese Francesco Guerrieri (1589 –
1657). Sono inoltre presenti opere di altri autori, tra
cui l'urbinate Federico Barocci e alcuni suoi
seguaci, dell’urbaniese Domenico Peruzzini, di
Giuseppe Diamantini nativo di Fossombrone ma
lungamente attivo a Venezia, del fanese Sebastiano
Ceccarini, di Sebastiano Conca, del cagliese di
formazione romana Gaetano Lapis e ritratti di
Francesco Podesti.

FRANCESCO GUERRIERILA PINACOTECA CIVICA

La Pinacoteca Civica ha sede nel Palazzo Ducale di
Fossombrone, la “Corte Alta”, fatto edificare da
Federico da Montefeltro dopo il 1464, attraverso
diverse fasi di accrescimento nelle quali è possibile
riscontrare la mano di Francesco di Giorgio Martini.
Con Guidubaldo I e la moglie Elisabetta Gonzaga,
l’edificio assunse il ruolo di residenza pressoché
abituale della Corte. Da vedere l’ampia sala detta “del
trono” nella quale si allestivano anche spettacoli
teatrali, come attesta la scenografia dipinta nella
parete di fondo.

LA CORTE ALTA

Nato a Fossombrone nel 1589, Francesco Guerrieri
esordì come pittore in patria. Da giovanissimo
ebbe poi l’opportunità di soggiornare a Roma,
dove ebbe l’impatto con la pittura caravaggesca
tramite i numerosi seguaci che l’artista lombardo
aveva lasciato nella capitale. Tra un primo e un
successivo periodo romano eseguì a Sassoferrato
le decorazioni pittoriche di un’intera cappella
nella Chiesa di Santa Maria del Ponte del Piano, su
commissione di Vittorio Merolli, archiatra del
papa. In seguito, in un ulteriore soggiorno romano
ebbe l’incarico di affrescare alcune sale di Palazzo
Borghese in Campo Marzio. Tornato
definitivamente a Fossombrone arricchì con
numerose ed importanti opere le chiese e i palazzi
della città, portando nelle Marche settentrionali,
dominate ancora da uno stanco baroccismo, 
il linguaggio del realismo caravaggesco. 
Negli ultimi anni della sua attività ebbe come
collaboratrice la figlia Camilla, presso cui si
trasferì a Pesaro, dove morì nel 1657.


